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Da oggi la 44° edizione della rassegna internazionale a Bari 

La Fiera del Levante 
non maschera la crisi 
dell'economia del Sud 
Alla cerimonia inaugurale parlerà il presidente del Consiglio 
Cossiga • Presenti una cinquantina di paesi esteri - Chiusura il 22 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con un messaggio 
rivolto al Paese e alla Comu­
nità Europea, con cui si 
chiede che il Mezzogiorno di­
venti finalmente e realmente 
il centro delle attenzioni poli­
tiche ed economiche sia a li­
vello nazionale che comunita­
rio. la 44.a edizione della Fie­
ra del Levante apre oggi i 
suoi battenti con la tradizio­
nale cerimonia inaugurale nel 
corso della quale parlerà il 
presidente del consiglio Cos-

liga. 
La manifestazione fieristica 

internazionale barese si svol­
ge anche quest'anno in un 
momento di estrema delica­
tezza economica e sociale per 
tutto il paese ma in modo 
particolare per il Mezzogior­
no. Nello stesso tempo la 
Fiera sta ad indicare la po­
tenzialità di sviluppo del 
Mezzogiorno a cui non cor­
rispondono scelte ed impegni 
adeguati che un governo co­
me quello in carica non ha 
né capacità né forza di com­
piere. Questo stato di inerzia 
viene espresso anche a livello 
regionale per l'assenza, a di­
stanza di oltre tre mesi dalle 
elezioni, di una giunta regio­
nale. 

Questa la remora principa­
le all'avvio di una politica 
nuova per il paese e per il 
Mezzogiorno in particolare, e 
non già l'esistenza di una 
«conflittualità sociale» di cui 
ha parlato il presidente della 
Fiera del Levante Romanazzi 
auspicando un «riacquisto del 
gusto del lavoro»; quasi ad 

attribuire ai lavoratori tutte 
le difficoltà in cui si dibatte 
il paese e il Mezzogiorno. 

La campionaria intemazio­
nale barese ospiterà da oggi 
al 22 settembre quasi cin­
quanta paesi esteri che, nei 
padiglioni della «galleria delle 
nazioni» ampliata per le nu­
merose adesioni sin dall'anno 
scorso, effettueranno contrat­
tazioni economiche e com­
merciali, ed esporranno 
quanto di meglio offre la lo­
ro produzione. Novità di 

, quest'anno la partecipazione 
dell'Indonesia, per la prima 
volta alla Fiera del Levante. 
ed il ritorno dell'Iraq e degli 
Stati Uniti d'America. ' 

Rilevanti le partecipazioni 
asiatiche tra le quali spicca 
la Repubblica Popolare Cinê  
se. Ci sono inoltre il Bangla­
desh, le Filippine, Hong-
Kong, l'Iran, la Giordania. 
l'India, il Nepal, la Malesia, 
il Pakistan, la Thailandia. 

Numerose come sempre, 
anche le presenze africane, la 
cui . partecipazione viene 
coordinata dall'apposito ufficio 
fiera della direzione dell'as­
sistenza allo sviluppo della 
commissione delle comunità 
europee. I paesi africani pre­
senti a Bari saranno la Re­
pubblica Centro-Africana, il 
Congo. l'Etiopia, la Somalia. 
la Libia. l'Uganda, il Sudan 
ed il Ghana. 

Nell'ambito dello scacchiere 
americano fanno spicco la. 
Colombia. l'Uraguay e il 
Me3sico. la Costarica nonché 
il Brasile ed il Canada. Non 
ultime per importanza l'U-

Le difficoltà del Mezzogiorno ingigantite dal «ciclone» FIAT 

Sciopero compatto a Termoli 
nione Sovietica e l'Europa 
con la Svizzera, la Romania, 
l'Albania, la Francia, il Bel­
gio, la Spagna, l'Ungheria, la 
Bulgaria, la Jugoslavia, la 
Finlandia, la Danimarca e la 
Repubblica di San Marino. 

Le mostre specializzate 
comprendono l'Agrilevante. 
che è il veterano fra queste 
manifestazioni specializzate. 
che occupa 40 mila metri 
quadrati, e l'Edil-levante. Al­
tri comparti specializzati che 
concorrono a e omporre la 
campionaria sono il salone 
dell'alimentazione, dei vini e 
dei liquori, con i suoi 400 
espositori italiani ed esteri. 
quello della meccanica e del­
le macchine utensili. 
- L'importanza che in questi 
ultimi anni la Fiera del Le­
vante assegna al comparto 
agricolo viene anche questa 
edizione messa in risalto non 
solo con un aumento degli 
spazi ma con una serie di 
iniziative che vanno da un 
convegno della Confcoltivatori 
sulla crisi delle produzioni 
agro-alimentari ' nel Mezzo­
giorno, ad un'iniziativa della 
Coldiretti sul piano a medio 
termine nel Mezzogiorno, ad 
altre sul credito agrario ecc. 
" La tradizionale «giornata 

del Mezzogiorno» rappresen­
terà il momento più impor­
tante del dibattito meridiona­
listico che si svolge in Fiera. 
Quest'anno alla Fiera si 
preannneia l'arrivo del mag­
gior numero di ministri, ben 
otto. Un record. Sentiremo 
cosa verranno a dire. 

Italo Palasciano 

Tonnellate 
di pomodoro 

in piazza 
per protesta 

a Torre 
S. Susanna 

•r 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — La storia si ri­
pete. Dopo Barletta e ad un 
anno dall'analogo episodio 
che bloccò il centro di Brin­
disi per tre giorni consecu­
tivi, la protesta dei produt­
tori è scoppiata a Torre S. 
Susanna, un importante cen­
tro agricolo della provincia 
salentma. Ieri mattina cen­
tinaia di piccoli produttori 
della zona esasperati dal 
mancato rispetto dei contrat­
ti, a suo tempo stipulati, per 
il conferimento dell'* oro 
rosso» conte oramai eufemi­
sticamente viene definito il 
pomodoro, hanno riversato 
nella centrale piazza Umber­
to I circa 50 tonnellate di 
pomodori. 

La manifestazione è pro­
seguita anche oggi con la 
6t*essa intensità ed avrà luo­
go fino a che non saranno a-
perti i due centri dell'AIMA 
richiesti dalle associazioni 
dei produttori. Questa matti: 
na sono arrivati i funzionari 
dell'ispettorato all'agricoltu­
ra per omologare le due zo­
ne destinate alla distribuzio­
ne del prodotto, ma il via al­
la operazione non potrà ve­
nire prima di lunedi con l'au­
torizzazione della sezione ba­
rese dell'ICE (istituto del 
comrrfercio estero). La storia 
si ripete dicevamo. 

Ma i corsi e ricorsi di cui 
parlava il filosofo napoletano 
non c'entrano affatto Non 
c'è niente di fatale, di pre­
destinato neHa crisi delle 
produzioni agricole che col­
pisca la Puglia e l'intero Mez­
zogiorno. Le sanno bene i 
contadini e i braccianti che 
hanno dato il via alla prote­
sta. 

Chiedono a malincuore di 
poter distruggere il frutto 
del loro lavoro, una soluzio­
ne orma resa necessaria dal­
l'azione combinata dfegli in­
dustriali conservieri e dei lo­
ro intermediatori, ma anche 
dalle inadempienze del go­
verno centrale *a regionale. 
finora latitanti sia sul ver­
sante della programmazione 
sia sul controllo, richiesto per 
tempo, dei contratti di confe­
rimento. Il gioco è sempli­
ce. GÌ5 industriali fanno man­
care ?s cassette per la rac­
colta dei pomodori e. mentre 
la produzione ormai matura è 
destinata a marcire sulla 
pianta, interviene H media­
tore locale ad offrire 00-70 
lire al chilo'anziché 130. 

La Ffegione. come richiesto 
avrebbe dovuto eseAùtare u-
dai sindacati di categoria. 
na funzione di controllo pre­
ventivo anche su tutte quel­
le cooperative fantasma che, 
pur non dispon'endo di pro­
duzioni autonome, stipulano 
tendo su questa situazione di 
crisi per accaparrarsi miglia-
contratU con leindustr!e con­
ia di tonnellate di pomodoro 
sotto costo. 

ri dramma di questi lavora­
tori. far ritornare alla mente 
le bonarie assicurazioni del 
ministro Martora che, alfe in­
terpellanze; del comuni, ave­
va riposto che la situazione 

' «a» «otto controlla • 

Luigi Uzzi 

Non dovranno anticipare PIVA per acquistare gasolio 

Sospeso lo sciopero a Manfredonia 
I pescatori hanno ripreso i l mare 
Permane lo stato di agitazione della categoria - L'assenza di un governo regionale pro­
voca comunque interventi frammentari - Critiche alla DC nelle assemblee dei lavoratori 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — Dopo alcuni 
giorni di astensione dal lavoro, le 
motobarche hanno ricominciato a 
prendere il mare. La delicata e con­
troversa vertenza del gasolio si è 
risolta, e speriamo per sempre. 

I pescatori non dovranno antici­
pare 1TVA sull'acquisto del gasolio 
e ciò ha sbloccato lo sciopero. I 
mercati ittici pugliesi e quelli che 
si riforniscono a Manfredonia da 
domani avranno di nuovo pesce 
fresco. 

L'agitazione della categoria co­
munque permane perché non è pos-' 
sibile affrontare questo delicato 
aspetto del lavoro quotidiano dei 
pescatori con interventi frammen-
tarL La Regione Puglia ed il gover­

no nazionale devono rendersi con­
to che sia il problema dell'approv­
vigionamento del gasolio sia la de­
licata vertenza dellTVA devono tro­
vare soluzioni definitive proprio 
per garantire alla categoria dei pe­
scatori tranquillità e serenità che 
in questi ultimi mesi sono venute 
a mancare. 

TJ problema non interessa soltan­
to le 200 barche, piccole e grandi, 
del golfo di Manfredonia (e già 
sono tante) ma tutti i pescatori del­
la costa pugliese. Naturalmente il 
trascinarsi della crisi regionale si 
ripercuote negativamente sull'inte­
ra economia pugliese. 

La mancanza infatti di un go­
verno regionale che abbia credibi­
lità ed autorità politica ed ammi­

nistrativa, rappresenta un grosso 
ostacolo al funzionamento dell'isti­
tuzione regionale. 

Non a caso, nelle diverse assem­
blee di pescatori, è venuta fuori 
forse la critica alia DC in partico­
lare per l'incapacità, a distanza di 
tre mesi dalle elezioni di giugno, a 
varare un governo regionale che 
sappia affrontare con risolutezza e 
sensibilità i problemi strutturali 
della società publiese, che non pos­
sono essere ulteriormente rinviati. 

Nell'intera provincia di Foggia ed 
in tutta la Puglia sono infatti in 
piedi una serie di drammatiche 
questioni, tra cui i problemi del la­
voro, della casa, dell'ambiente 

r. c 

In dopo la polemica tra sindacato e dipartimento P.l. 

Arrivano finalmente gli esami per la «285» 

Totale l'astensione dal lavoro nello stabilimento molisano della FIAT — In precedenza 
si era svolta una assemblea — Iniziative della Federazione del PCI di Campobasso 

Nostro servizio 
POTENZA — Superata la po­
lemica tra il sindacato ed il 
dipartimento regionale alla 
Pubblica istruzione e forma­
zione professionale, sono sta­
te avviate le procedure per 
gli esami di idoneità per i 
giovani della 283. Nei giorni 
scorsi, come è noto, furono 
proprio i rappresentanti della 
Federaiione COILCISL-UTL 
in seno alla competente com­
missione a prendere le di­
stanze sui tempi tecnici piut­
tosto lunghi previsti dalla leg­
ge regionale n. 43 dell'*), cir­
ca la istituzione della gra­
duatoria unica 

Adesso l'assessore Savino 
ha assicurato che entro il 15 
ottobre si svolgeranno le pro­
ve per i giovani già utilizzati 
nell'ambito del primo pro­
gramma regionale. Si tratte­
rà ancora di esami parziali. 
che riguarderanno qualche 
centinaio di giovani su quasi 
2mila In totale, direttamente 
InteressatL 

Infatti con il visto del co­
mitato di controllo sulla re­
lativa delibera della giunta, 
vengono nominate ed entrano 
in funzione le prime W com­
missioni d'esame. Nei pros­
simi giorni — informa sem­
pre l'assessore Savino — la 
giunta regionale, man mano 
che saranno pervenute le a-
desioni dei commissari inter­
pellati, provvederti a delibe­
rare la nomina di altre 16 
commissioni. Contemporanea­
mente all'espletamento di 
questi adempimenti, la Regio­
ne deve provvedere ad alle­
stire gli esami per il perso­
nale già di ruolo, di cui al­
l'articolo 4 della legge regio­
nale 43. In maniera che an­
che esso possa confluire nelle 
graduatorie ed alla redazione 
del piano di riutilizzazione 
dei giovani stessi attraverso 
oonsultasioni con gli enti lo­
cali e subreftenaU. I tempi 
tecnici previsti dal funzionari 
del dipartimento regionale 
per completare gli esami 
oscillano dai J ai 3 mesi. 

Negli ambienti sindacali si 
nutre qualche perplessità sul­
l'ottimismo dell'assessore e si 
pensa che in primavera inol­
trata si possa completare il 
tutto, e Indubbiamente si trat­
ta — sostiene in una dichia­
razione alla stampa l'asses­
sore Savino per mettere le 
mani avanti — di una ope­
razione complessa, sia per 
l'alto numero degli interessati 
e sia per l'assoluta mancan­
za di precedenti in materia. 
Ciò impone la tndividuasione 
di procedure che, pur nella 
loro originalità rispetto al 
contesto legislativo ed alle 
competenze ordinarie della 
Regione, eviti ogni eventuale 
contenzioso e, perciò, il pe­
ricolo di fratture a valle del­
l'iter amministrativo». 

Anche l'apertura dei corsi 
di formazione per i giovani 
assunti con il secondo pro­
gramma della 2K è da co*** 
stderare imminente («non è 
•tato poaatblle prima — so­
stiene l'assessore — sempli­
cemente perche non al era 

conclusa la fase delle assun­
zioni da parte di tutti gii 
enti locali, per la gran parte 
impegnati nel recente turno 
elettorale»). Naturalmente 
c'è notevole attesa tra i 2 
mila giovani lucani diretta­
mente interessatL Gli esami 
— con prova scritta di cul­
tura generale ed orale — do­
vrebbe avere come oggetto 
la formazione o qualificazio­
ne dei giovani sulla base dei 
corsi sostenuti. 

Quindi non dorrebbe preva­
lere il criterio puramente se­
lettivo. Restano comunque dei 
problemi, soprattutto per quel 
corsi «niztatl in ritardo o con­
dotti superficialmente essen­
do stata privilegiata la fase 
di formazione teorica. Per di­
scutere di questi problemi le­
gati agli rasami, la Federa­
zione COILCISL-UIL ha in­
detto un'assemblea regionale 
per sabato prossimo (con Ini­
zio alle ore 1040) nel salone 
della CBL di 

a. gi. 

Nostro servizio 
TERMOLI — Davanti ai can­
celli dello stabilimento FIAT 
di Termoli si rivedono i so­
liti volti di opere,!, che in 
tante occasioni abbiamo in­
contrato, per discutere delle 
scelte occupazionali di que­
sta fabbrica che da sempre 
non ha un proprio ruolo nel 
complesso mosaico produtti­
vo della casa automobilisti­
ca torinese. > 

Questi operai sanno, di 
aver combattuto tante batta­
glie contro i licenziamenti e 
per allargare i livelli occu­
pazionali, ma in questo mo­
mento particolare, l'obietti­
vo è difendere l'esistente e 
questo crea problemi di col­
legamento col territorio, con 
i giovani disoccupati, con i 
sottoccupati. «Anche se per 
adesso la FIAT dice di voler 
licenziare solo al nord — af­
ferma uno di essi — noi dob­
biamo sviluppare lo stesso la 
nostra battaglia perché solo 
in questo modo riusciamo a 
mantenere unito il movimen­
to ed a contrattare con la 
azienda il modo in cui usci­
re fuori dalla crisi che il 
« colosso torinese » sta at­
traversando ». 

Incontriamo gli stessi ope­
rai all'uscita del primo tur­
no, verso le ore 14 e ci di­
cono che lo sciopero è stato 
totale ed è durato tre ore. 
Esso è iniziato alle 7,30. Lo 
sciopero era stato preceduto 
da un'assemblea durata una 
ora e mezzo. Lo stesso è av­
venuto nei turno pomeridia­
no. Cosi anche a Termoli con 
4 ore e mezzo di mobilitazio­
ne si è dato il contributo 
ali; lotta per salvare i posti 
di lavoro nell'area torinese. 

Non sono mancate duran­
te le ore di sciopero e nel 
corso dell'assemblea svolta­
si ieri mattina momenti di 
tensione. Ad esempio qualche 
lavoratore ha cercato di in­
dirizzare la lotta sui binari 
della pura e semplice conte­
stazione chiedendo anche lo 
sciopero a tempo indetermi­
nato, ma la consapevolezza 
e la responsabilità della stra­
grande maggioranza degli 
operai ha impedito che simi­
li proposte, in un momento 
cosi delicato, potessero esse­
re raccolte e portate avantL 

La situazione e le decisio­
ni assunte dalla FIAT sono 
state vagliate anche dal di­
rettivo della Federazione co­
munista di Campobasso che 
ha decjso di indire assemblee 
in tutti i comuni nel prossi­
mi giorni ed ha dato l'indi­
cazione al consigli comunali 
di sinistra di arrivare a delle 
sedute pubbliche che discu­
tano il problema dei licen­
ziamenti ̂ FIAT. 

Anche il vescovo della dio­
cesi di Termoli-Larino, ha 
sentito di soffermarsi duran­
te l'omelia domenicale sul 
problema dei licenziamenti 
FIAT. Si dice che il monsi­
gnore abbia avuto un incon­
tro col dirigenti della CGIL 
di zona di Termoli per co­
noscere e approfondire il 
problema. Dunque, almeno 
questa volta, & movimento 
del Invoratori non sembra es­
sere isolato nella sua batta­
glia contro i licenziamenti. 

Biechi e preoccupazioni 
che derivano dal fatto che 
vi è ancora tra i lavorato­
ri la paura di perdere il po­
sto e quindi c'è chi preferi­
sce rimanere in ombra e non 
essere in prima fila in que­
sta battaglia. Ma n movi­
mento nel suo Insieme sa che 
solo con una grande azione 
unitaria,si può battere la vo­
lontà padronale. 

Intanto la situazione occu­
pazionale diventa sempre più 
pesante In tutta la regione, 
Accanto alla chiusura di una 
miriade di piccole aziende ar­
tigiane e industriali, vi è la 
novità della SAM di Botano, 
la società agricola molisana 
collegata alla catena del pol­
lo Arena di Verona che da 
ieri l'altro ha messo sotto 
cassa integrazione 190 dipen­
denti; un terzo del totale de­
gli occupati. 

Essa durerà fino alla fine 
di ottobre e per un giorno al­
la settimana. I motivi sono 
da ricollegarsi alla mancan­
za di approvvigionamenti di 
40 nula poni alla settimana 
perché alcuni contratti tra la 
SAM e gli allevatori non so­
no stati rinnovati. Con que­
sta motivazione l'azienda cer­
ca di far cadere le respon­
sabilità dì questa scelta so­
gli allevatori che vengono 
cosi messi in contrapposizio­
ne agli operai occupati allo 
interno dello stabBtmento. 

In verità tutte le responsa­
bilità sono della SAM da una 
parte che continua a voler 
tenere In vita un contratto 
capestro che non dà la pos­
sibilità a nessun allevatore 
di svolgere una contrattazio­
ne sul presso per l'ingresso 
del pollo, e dall'altro dello 
ente di srfluppo che in tutti 
questi anni è stato ammini­
strato da un commissario e 
non ha mai voluto affronta­
re questo problema. Di fatti 
l'ente di Miloppo conserva an­
cora una quota parte rile­
vante di azioni della società 
agricola molisana, ma non si 
è mai degnato di dire una 
parola su questo contratto 
di soccida che lega i rappor­
ti tra .SAM ed aBevatorL 

Dunque l'economia molisa­
na che già reggo su fonda­
menta labili, in questi giorni 
sta vivendo momenti diffi­
cili che richiedono un inter­
vento serio da parte politi­
ca e In particolare della giun­
ta regionale 

Giovanni 

Metalmeccanici bloccano 
per due ore la stazione J 
ferroviaria di Cagliari 

. Dopo due anni a fine mese scade la cas­
sa integrazione - Assente la Regione r* 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora una vol­
ta i metalmeccanici della pro­
vincia di Cagliari sono scesi 
in piazza, bloccando per due 
ore la stazione di Cagliari. 
Lo avevano fatto altre volte. 
ricevendo poi promesse e im­
pegni mai mantenuti, mentre 
la situazione andava deterio­
randosi fino al punto di non 
consentire più dilazioni e in­
ganni. E la situazione ora è 
drammatica: in cassa inte­
grazione da due anni, senza 
lavoro, costretti a passare II 
tempo frequentando corsi di 
riqualificazione professionale. 
i metalmeccanici attendono il 
30 settembre, giorno in cui 
scadrà la cassa integrazione, 
senza alcuna prospettiva. 

Ieri non hanno ricevuto 
neanche promesse, perchè al­
la Regione, dove il corteo dei 
manifestanti, nel percorso or-' 
mai obbligato, si è diretto, 
non c'era nessuno. Soloun 
funzionario che. forse chissà 
per paura, ha fissato un ap­
puntamento con Ghinami per 
il giorno dopo. Ma questi e-
videntemente non sapeva che 
la sera precedente l'assesso­
re al Lavoro, Mario Floris, 
aveva avuto un incontro a 
Roma col ministro del Lavoro 
Foschi per discutere appunto 

dei problemi aperti dalla 
prossima scadenza della cas­
sa integrazione e per chiede­
re una proroga. 

Foschi ha assicurato che è 
possibile applicare « ai lavo­
ratori delle imprese rientran­
ti nelle cinque aree caratte­
rizzate dalla forte crisi indu­
striale in Sardegna, la re­
centissima normativa varata 
dal Parlamento • nel mese 
scorso». Ciò potrebbe signi­
ficare una proroga di sei me­
si, per poi ricominciare tutto 
daccapo. Ben poco certamen­
te, ma sarebbe almeno valso 
a calmare l'esasperazione dei 
lavoratori., 

Di fronte alla latitanza de­
gli amministratori regionali, 

ì la tensione invece è cresciu­
ta nei partecipanti al corteo 
che si è diretto alla stazione. 
Migliaia di lavoratori si sono 
seduti fra i b:oari. impeden­
do l'arrivo e la partenza dei 
treni. Non ci sono stati inci­
denti, anche se si è temuto 
il peggio quando un treno si 
è fermato a pochi metri dai 
manifestanti. Com'era già 
successo altre volte, anche i 
ferrovieri * hanno immediata­
mente solidarizzato con i la­
voratori in lotta. 
• Hanno quindi preso la pa­
rola sindacalisti e operai, per 

ribadire le gravissime respon­
sabilità della Regione. Si era 
parlato di possibilità di lavo­
ro nella costruzione di im­
pianti di depurazione e nel­
l'affidamento di commesse da 
parte di società a partecipa­
zione statale, ma la Regione 
non - ha neanche provveduto 
ad accertare quali comuni do­
vessero impiantare il depura­
tore. Stesso discorso per la 
costruzione di un nuovo sta­
bilimento di un'azienda di 
Treviglio, la SAME, che po­
trebbe sorgere in Sardegna. 
se la Regione agisse in fret­
ta per orientare la scelta in 
questo senso. 

La manifestazione dei me­
talmeccanici si è poi trasfe­
rita nel centro di Cagliari. 
paralizzando il traffico per 
circa un'ora, nel tentativo di 
sensibilizzare ' l'opinione pub­
blica. I lavoratori, per l'en­
nesima volta, hanno spiegato 
che questi sono i problemi 
di tutti, che la crisi industria­
le della Sardegna investe l'in­
tera popolazione e che per 
fronteggiarla, anche davanti 
all'msensibffità e all'impoten­
za del governo regionale, è 
necessaria una continua mo­
bilitazione dei lavoratori e dei 
cittadini. 

r. e. 

L'impresa Vianini 
di Tursi licenzia 
venticinque edili 

E', impegnata nella posa di tubi che dal 
fiume Sinni portano acqua in Puglia 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — In tutto il Matu­
rano continua tra l'indiffe­
renza del potere pubblico, lo 
stflhckho dei licenziamenti, 
evidenziando cosi in una j 
forma, quanto mai-pesante < 
per i lavoratori, l'aggravarsi ; 
deHa <• - attuazione produttiva j 
specie in alcuni settori. . I 
- E* di questi giorni la noti­
zia definitiva circa la perdita 
del posto di lavoro per altri 
25 operaî  nel settore edile. 
Appartengono all'azienda 
Vianini di Turci che come a-
veva - annunciato informal­
mente ha motivato il pesante 
provvedimento con l'esauri­
mento di una parte almeno 
dei suoi lavori-

L'impresa edile è attuai- j 
mente impegnata nella posa 

della condotta di tubi che dal 
fiume Sinni porterà l'acqua 
in Puglia. A nemmeno una 
settimana quindi dall'annun­
cio dei 30 licenziamenti alla 
Montubi di Metaponto ecco 
un nuovo duro colpo ai livel­
li occupazionali in una regio­
ne già fortemente provata 
dalla crisi economica del suo 
apparato produttivo. 

Appare cosi ancora con 
maggiore evidenza quanto pe­
ricoloso e deleterio sia il 
mancato intervento degli enti 
pubblici e in primo luogo 
della Regione che sembra a-
ver definitivamente abbando­
nato il ruolo che gii è invece 
proprio: quello di centro uni­
ficante degli interventi e dei 
finanziamenti che pure, in 
maniera non programmata. 

vengono stanziati nei settore. 
Anche qui ad esempio, co­

me nel caso della Montubi 
c'è da chiarire se'e in che 
modo i 6 miliardi a disposi­
zione dell'ente irrigazione per 
nuove opere nel Metapontino 

( possano ridare fiato a queste 
i aziende e a tamponare l'e-
j morragia dei licenziamenti. 
I II sindacato, nel tentativo 

di arginare il gettito dei li­
cenziamenti. ha dapprima 
chiesto all'azienda di sospen­
dere i provvedimenti ed ha 
poi sollecitato l'assessorato 
regionale alle attività produt­
tive a convocare quell'incon­
tro tra le parti da tempo ri­
chiesto per attizzare l'insie­
me della situazione ne! setto­
re edile. 

La Sitel vuole chiudere 
Gli operai scelgono lo 
sciopero alla rovescia 

La nuova forma di lotta ha creato scom­
piglio - Salati «ton pagati da due mesi, 
Q0BEN2A — Oli operai della 
SITEL, l'azienda che lavora 
nel settore degli appalti della 
SIP. hanno scelto come for­
ma di lotta lo sciopero a ro­
vescio contro il tentativo dei 
dirigenti di chiudere l'azien­
da. 

n consiglio di fabbrica ha 
diffuso infatti un comunicato 
con il quale «esprime sod-
disfasione per la compren­
sione eoe tutti i lavoratori 
SITEL hanno dimostrato nel 
recepire la gravità del mo­
mento aziendale,e nelTadot-
tare di conseguenza una con­
dotta altamente responsabile. 
Invece della strada delio 
sciopero — continua il co­
municato — e della protetta, 
trabocchetto nel quale si 
sperava da più parti che ca­

dessero, * 1 lavoratori hanno 
invece dato avvio ad un nuo­
vo ciclo di produzione azien­
dale. 

« I lavoratori SITEL hanno 
compreso che la strada mi­
gliore per uscire dalla crisi è 
quella di aumentare la pro­
duzione. mettere a profitto 
l'enorme patrimonio profes­
sionale che essi posseggono e 
sono"" tornati al lavoro nono­
stante l'azienda non corri­
sponda U salario oa più di 
due mesi. Né diversamente si 
poteva fare — aggiunge il 
comunicato del consiglio di 
fabbrica — quando una plc-
cola azienda come la STTES, 
voluta dal padroni, comincia­
va a far man bassa di tutte 
le commesse della SIP fa­

cendo cosi venir meno il la­
voro alla SITEL. 

«La nuova forma di lotta ! 

dei lavoratori della SITEL ho ! 
gettato lo scompiglio ti» | 
quanti speravano che con gii j 
scioperi e le proteste il fiat- t 
turato della piccola azienda , 
calasse a zero e non ai po­
tesse cosi più corrisponderò ' 
il salario ai lavoratori. Sa­
rebbe stato questo l'inizio 
dello sgretolamento dal can­
tiere STTEL di Cosenza. 

«Per tutto questo — «ononi­
de il comunicato dei consi­
glio di fabbrica — ha totani» 
un grande valore e significa­
to il comportamento del la­
voratori che invece di ceder* 
alle lusinghe e alle minacce 
lottano ccn dignità per di­
fendere il posto di lavoro». 
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